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BREVI

Dalle categorie

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Fabrizio Pasquino
I quasi seicento notai del

Nord-Ovest ne sono certi: «Le
innovazioniintrodottedalleleg-
gisulleliberalizzazionisonosta-
te in buona parte anticipate da
alcune norme di deontologia
notarileenonsisonoancorapo-
tuti notare significativi muta-
menti rispetto all’attività svol-
ta». Un commento pressoché
unanime tra i presidenti dei
ConsiglinotarilidiAosta,Geno-
va e Torino. I notai si riferisco-
no alle regole che impongono
l’assicurazioneper laresponsa-
bilitàcivilee la formazioneper-
manente, alla disposizione che
permettelapubblicitàinforma-
tiva, al miglioramento del fun-
zionamentoealpotenziamento
dei programmi delle scuole di
notariato.LaCassadipreviden-
zanazionale,adesempio,aveva
datempostipulatoanomedella
categoria una polizza a garan-
ziaper ilrisarcimentodeidanni
derivantidaerroriprofessiona-
li, cui si è aggiunta l’istituzione
diunfondodestinatoarisarcire
levittimedicomportamentido-
losipenalmenterilevanti tenuti
dalnotaio.

«IlConsiglionotarilediTori-

no — spiega il suo presidente
Gianfranco Re — ha istituito
un fondo di solidarietà per la
rettifica gratuita di errori com-
messi dai notai non più in eser-
cizio. Inoltre le maggiori attese
sonoripostenelnuovoprocedi-
mento disciplinare. Preceden-
temente gli illeciti meno gravi
venivano censurati dai Consi-
gli notarili, molto sensibili alla
deontologia,ma sforniti dieffi-
caci poteri inquisitori. Ora tut-
teleirregolaritàvengonodevo-
luteaunacommissionedidisci-
plina presieduta da un magi-
stratoecomposta dinotai».

Per accedere alla professio-
ne notarile occorre innanzitut-
to la laurea in giurisprudenza.
Dopo la riforma dell’ordina-
mentodel24aprile2006, ilper-
corso successivo prevede
l’iscrizione dei praticanti pres-
sounConsiglionotarilee18me-
si di pratica presso un notaio
(di cui almeno un anno conti-
nuativamente dopo la laurea e
con la possibilità di anticipare
sei mesi di pratica già nell’ulti-
mo anno di università). È inol-
tre prevista la possibilità della
praticaabbreviataperunperio-
do continuativo di otto mesi

perifunzionaridell’ordinegiu-
diziario e per gli avvocati in
eserciziodaalmenoun anno.

«Lanormacheriduceilprati-
cantato — afferma Re — è del
tutto illusoria: l’estrema com-
plessità del quadro normativo
e la delicatezza del controllo di
legalità devoluto al notaio a tu-
tela delle parti presuppongono
una preparazione approfondi-
ta, che richiede anni di studio e
cuinonpuòsupplireunprovve-
dimentodemagogicoevelleita-
rio. La riprova del fatto che la
riduzione del tirocinio non
avràricadutepratichesipuòde-
sumere dal fatto che il numero
dei praticanti non è sostanzial-
mentemutato».

Inotaivalutanoinvecepositi-
vamente la modernizzazione
della prova di concorso per ac-
cedere alla professione:
«Nell’esame — spiega Silve-
stroFerrandino,presidentedel
Consiglio notarile di Genova
—èstato inserito l’obbligodel-
laredazionediunattodidiritto
commerciale.Unmiglioramen-
todell’accessopotrebbeessere
rappresentato da un provvedi-
mentoacostozero:sarebbesuf-
ficiente adottare la prassi che i

duedocentichiamatiacompor-
re la commissione siano scelti
l’uno tra i professori di diritto
civile e l’altro tra quelli di dirit-
tocommerciale».

Tra le richieste dei notai c’è
anche quella sulla necessità di
svolgereiconcorsiannualmen-
te: «La riforma dell’accesso —
dice Paolo Piccoli, presidente
del Consiglio nazionale del no-
tariato — ha creato condizioni

di maggiore rapidità nello svol-
gimento dei concorsi. L’obietti-
vooradeveesserequellodipre-
vedere un numero di posti ade-
guato ai giovani preparati che
accedonoaiconcorsi;oltreaga-
rantire il diritto al praticantato
per chiunque e attivare stru-
menti di sostegno a giovani ca-
paci,lecuifamiglienonabbiano
i mezzi necessari per la lunga
preparazionenecessaria».

Aosta proroga
le misure «speciali»

Fonte: Consiglio nazionale del notariato

Agrotecnici. Consulenze, piano rurale piemontese da rivedere

Dall’Antitrust «no» ai vincoli del Psr

L’identikit dei notai che operano nel Nord-Ovest nel 2007

Gliagrotecnicicantanovitto-
ria. L’Antitrust (Autorità garante
della concorrenza e del mercato),
haaccoltolerichiestefattedalCol-
legio nazionale, in accordo con la
Consulta regionale degli agrotec-
nicidelPiemonte.

«Il nuovo Piano di sviluppo ru-
rale (Psr) 2007-2013 — spiega Ro-
berto Orlandi, presidente nazio-
nale degli agrotecnici — prevede
non solo che ai tecnici liberi pro-
fessionistisiasostanzialmenteini-

bita la possibilità di svolgere con-
sulenza aziendale in forma singo-
la, ma anche che, per prestarla, sia
necessario avere svolto per un bi-
ennio attività lavorativa sui temi
della consulenza aziendale non-
ché operare per il tramite di uno
specificoorganismo».

Gli organismi di consulenza, a
loro volta, «devono ottenere un
"accreditamento" dalla Regione
—aggiungeMarioBonino, presi-
dente della Federazione agrotec-

nici del Piemonte — ed essere
iscritti in uno specifico registro.
Inoltre, nessun valore viene rico-
nosciuto ai soggetti iscritti negli
Albi provinciali degli agrotecnici,
ma anche negli Albi di dottori
agronomi e veterinari, e alle loro
abilitazioni professionali. La boz-
zadelPsrPiemontepresenta,dun-
que, il limitedidisconoscere ledi-
sposizionilegislativestataliinma-
teriadiAlbi professionali».

Si difende l’assessore all’Agri-

coltura, tutela della fauna e della
flora della Regione, Mino Taric-
co: «La Regione non ha assoluta-
menteimpeditoailiberiprofessio-
nisti di operare in Piemonte. La
normacomunitariaprevedecheil
servizio di consulenza sia fornito
da"entiprivati" riconosciutidalla
Regioneeaventi lecaratteristiche
previste dai regolamenti Ce. Per-
tantoilsingoloprofessionistanon
può essere riconosciuto quale en-
teprivato,mapuòlegittimamente
entrare a far parte della struttura,
comeha previsto laRegione».

Il provvedimento dell’Anti-
trust ha comunque lasciato il se-
gno: «Abbiamo recepito la richie-
sta di inserire la valorizzazione
dell’iscrizioneagli Albi professio-

nali dei tecnici consulenti — di-
chiara Taricco — e valuteremo la
possibilità di aprire nuovi bandi
perilriconoscimentodinuovisog-
gettierogatorideiservizidiconsu-
lenzaaziendaleagricola».

Soddisfazione tra i professio-
nisti: «È una questione di princi-
pio — dice Enrico Surra, presi-
dente del Collegio provinciale
degli agrotecnici di Cuneo —
estremamente importante per la
categoria e i liberi professionisti
in generale».

«La decisione dell’Antitrust —
incalzaGiorgioUliana,presiden-
te dell’Ordine dei dottori agrono-
mi di Piemonte e Valle d’Aosta —
pienamentecondivisibile».

F.Pas.

La Giunta regionale della
Valled’Aostahaprorogato
il piano triennale

2004-2006 di politica del lavoro
(si veda Il Sole-24 Ore Nord
Ovestdel21marzoscorso),arric-
chendoloconmisurestraordina-
rie per mantenere alta l’occupa-
zionelocale,cherisentediunleg-
gero aumento del tasso di disoc-
cupazione.Ambiziosi gli obietti-
vi:pienaoccupabilità,collabora-
zionepubblico-privato,manteni-
mento di formazione continua,
assistenzamirataallefascedebo-
li e individuazione di adeguati
strumentivoltiallaattuazionedi
politicheattive.

Dirilievolemisurestraordina-
rie approvate per favorire l’im-
piego di determinate categorie
di lavoratori (macrobiettivo n.
8) che, considerate unitamente
allealtriprovvedimenti(macro-
biettivo n. 2), escludono l’eroga-
zione a pioggia dei fondi, per fa-
vorire, invece, reali opportunità
di impiego per le persone a ri-
schio di esclusione sociale e dal
mercatodel lavoro.

Efficaci, poi, gli incentivi per
l’assunzione a tempo indetermi-
nato di lavoratori già beneficiari
diistitutidisostegnoperchésog-
getti ad una crisi aziendale di-
chiarata. La misura, finalizzata a
unsostegnoimmediatoetempe-
stivo, promuove e sostiene l’ac-
quisizionedelledellamanodope-
ra in esubero, professionalmen-
tegiàformata,attraversolaridu-
zione temporanea del costo del
lavoro. Il contributo previsto in
percentualealcostolordodella-
voroefrazionatoindueannuali-
tàconsentel’erogazionepropor-
zionale della somma, anche tra
più datori di lavoro, nel caso di
passaggio del lavoratore da una
azienda ad un’altra. La disposi-
zione limita l’erogazione del fi-
nanziamentosoloalcasodicrea-
zione di occupazione netta da

parte dell’azienda beneficiaria,
prevedendo l’esclusione del fi-
nanziamentointuttaunaseriedi
casiincuil’aumentodell’occupa-
zione sia fittizia. Questa e altre
misure introdotte sono in sinto-
niaconlerecentiistanzedipoliti-
ca sociale proattiva che, nei casi
di crisi delle unità produttive,
privilegiano l’accompagnamen-
to dei lavoratori coinvolti verso
un nuovo posto di lavoro piutto-
sto che un mero assistenziali-
smo fine a se stesso. Formazio-
ne,inizialee/ocontinua;collabo-
razione pubblico-privato nella
gestionedipolitichedel lavoro e
servizi all’impiego; attività pro-
mozionali e assistenziali pubbli-
che,fondamentalmenterivoltea
una serie di persone svantaggia-
te: tutte sono soggette a partico-
lare attenzione e interventi nei
documenti programmatici delle
p.a.relativamentealmercatodel
lavoroealle politichesociali.

L’interventopubblicosulmer-
cato del lavoro si sta caratteriz-
zando per il riconoscimento, da
unlato,dellarichiestadiflessibi-
litàe,dall’altro,perlaconsapevo-
lezza didover ricoprireun ruolo
nuovo, non passivo e meramen-
te assistenziale, di politiche
workfare to work volto a favori-
rel’incontrotradomandaeoffer-
tadi lavoro. Scopo è affrontare il
fenomeno della disoccupazione
utilizzandosia misure struttura-
li di lungo periodo che misure di
breve periodo e forme razionali
di assistenza e tutela, affinché i
soggetti a rischio di esclusione
possano integrarsi nel mercato
del lavoro in modo facile e rapi-
do, evitando i lunghi periodi di
disoccupazione. Un approccio
che,grazieadunnuovoecorret-
to uso dell’intervento pubblico,
cancella il binomio precarietà e
flessibilità,coniugandoleparole
flessibilitàedoccupazione.

Davide Papa

In seicento

Decreto Bersani. Per i Consigli regionali le novità introdotte non porteranno cambiamenti

Notaiscetticisulleliberalizzazioni
La maggior parte delle nuove regole erano già stabilite dalla deontologia

LAVORO
Nel Nord-Ovest
soddisfatto il 70%
Il70%dei lavoratori del
Nord-Ovestsonosoddisfatti
dellapropria professione,
assegnanoai propricapiun
votopocopiùche sufficiente
eoltre l’80%èconvinto che
lemail e internetaumentino
laproduttività lavorativa.
Questo il risultatodi
un’indagine internazionale,
intitolata"KellyGlobal
WorkforceIndex"e
condottadalla
multinazionaleamericana
KellyServices.
IlNord-Ovest risulta l’area
italianaconla piùalta
percentualedi lavoratori
soddisfatti.

OCCUPAZIONE
Genova, più esteso
il Job Centre
LaRegioneLiguria e il
ComunediGenovahanno
siglatounaccordoper
estenderea tutti i cittadini
liguri i servizidel JobCentre
delcapoluogo, lasocietà
incaricatadiprogettare,
realizzareprodotti ed
erogareservizi inambito
socio-economicosu
orientamentoal lavoro,
servizialle impresee al
lavorodipendente e
transazioniprofessionali.

MEDICI
Aosta, un corso
di aggiornamento
Il 21aprile alCentro
congressidell’HotelEurope
adAostaapartiredalle9 si
terrà il corsodi
aggiornamento
professionaleEthics
education inhealthcare,
organizzato, tra gli altri,
dall’Ordinedeimedici
chirurghiedegli odontoiatri
e l’European centre for
Bioethicsandqualityof life.
Iscrizionientro il 19aprile.
Info:www.omceoaosta.alter-
vista.org

A CURA DI Barbara Sessini

Piemonte Liguria Valle
d’Aosta Totale

Uomini 319 141 8 468

Donne 87 31 1 119

Totale 406 172 9 587

di cui: età inferiore ai 40 anni 68 22 1 91

età compresa tra i 40
e i 59 anni 199 98 4 301

età superiore ai 60 anni 139 52 4 195

anzianità di attività
inferiore a 10 anni 119 49 3 171

anzianità di attività
tra 10 e 30 anni 191 83 2 276

anzianità di attività
oltre 30 anni 96 40 4 140


